
  
                                   

se non perdonerete di cuore, 
ciascuno al proprio fratello» 

 
Dal Vangelo secondo Matteo 
(18,21.35):                          
                                       
                                         
                                       
                                        : 
«Non ti dico fino a sette volte, ma fino a 

settanta volte sette.                                           un re che 
volle regolare i conti con i suoi servi.                               
                                                                 
                                                                         
che fosse venduto lui con la mogli                                 
                                                                           
                                                                      
                                                                  
debito.                                                      , che 
gli doveva cento denari. Lo prese per il collo e lo soffocava, dicendo: 
 R                          !                                          
                                                                     
                                         , fino a che non avesse 
pagato il debito. Visto quello che accadeva, i suoi compagni furono 
molto dispiaciuti e andarono a riferire al loro padrone tutto 
 ’                                               ’                  
                                                                   
                                                                   
                                                                 
                           non avesse restituito tutto il dovuto.      
                                                                   , 
ciascuno al proprio fratello».   





Non avere paura di dire  “sì” a Dio 
Due personaggi interpretano le loro emozioni e le loro paure che 
potrebbero anche essere le nostre.  
Dire di sì o di no. Intraprendere un viaggio o rimanere a casa. Dire “Ti 

amo” o rimanere in silenzio. Pronunciare il tuo nome o 
ometterlo. Abbracciarti o lasciarti andare. Sostenere il 
tuo sguardo o abbassare il mio. Mettere a tacere le mie 
grida o accogliere le tue lamentele. Provare nostalgia di 
te o gridarti la mia allegria. Accettare un cammino o 
negare quello che mi viene chiesto. 
Riconosco i miei precipizi davanti a tanti dubbi. Gli 

abissi che si aprono davanti ai miei occhi ciechi. E mi fa paura compiere un 
passo in più, dire di sì, riprendere il mio cammino. E se mi stessi 
sbagliando? Se quello che decido ora avesse conseguenze imprevedibili nel 
futuro? Mi spaventano quei precipizi che mi invitano al volo. Non so 
volare. So camminare sui sentieri. So navigare sui mari. Ma volare? 

Impossibile, non ho ali. Mi costa credere in 
quello che non controllo, e non so se sarò 
capace dell’impossibile. È un cammino 
incerto quello che percorro. 
E il domani si apre appena visibile in mezzo 

alla bruma. Come potrò dire di sì quando ho tanta paura? È la mia vanità 
che mi spinge a dire di sì per non deludere nessuno? È il mio affanno di 
valere ed essere amato? Una nube si affaccia sul sole che sorge nella mia 
vita e mi dà le vertigini, troppa altezza. 
Devo poter controllare tutto per dire di sì? Non lo so. Mi soffermo davanti 
ai miei precipizi dubitando. Il futuro spaventa sempre, soprattutto nella 
prospettiva della malattia e della morte. 
Paty Laurent scrittrice messicana (lib. tratto) 
 “Il fideismo di alcuni che dicono che tutto si vince e che con il Signore e la 
fede una persona non sente nulla è anticristiano e nega la sofferenza di 
Cristo nella carne. Parole vane e poco convincenti. A me una notizia come 
quella cambia il panorama di vita in un momento. Infrange le speranze, 
distrugge gli schemi, sconvolge il futuro, mi toglie la voglia di fare quasi 
tutto”. Il futuro può avere il volto di un precipizio, di un’altezza 
insormontabile, di un vuoto incommensurabile. E allora l’anima trema e 
sussulta. Dire di sì sembra coraggioso, o meglio una cosa da folli. È come 
se non avessi anima e vivessi in modo disordinato, perduto lungo le strade. 
La paura nella carne è la cosa più umana che ho. Quello che mi rende 
maggiormente uomo. Quello che mi salva di più. 
Un sacerdote malato (lib. tratto) 
 



COMUNICAZIONI, NOTIZIE E VARIE 
iiiii  

 
 

  

RICORDANDO 
Sabato 16, ore 18 Deff. Imas e Albero Brogi 
Domenica 17, ore 11,30 Per il Popolo  
Lunedì 18, ore 18  
Martedì 19, ore 18  
Mercoledì 20, ore 18  
Giovedì 21, ore 18  
Venerdì 22, ore 11,30  
Sabato 23, ore 18 Deff. Diva e Marcello Gelici - Ivano Ciulli 

(Misericordia)- Fam. vd Klay 

a 
comunitaria del 
Vangelo 

 
 
 

Dal lunedì al sabato alle 17,30: 
recita del S. Rosario 

 
La comunità parrocchiale si 
unisce al dolore dei familiari per 
la perdita della cara Dina Tafi 
ved. Malquori e rinnova la fede 
nella Comunione dei Santi 

 
 
 

DOMENICA 24 SETTEMBRE 
SOLENNITA’ DI SAN LINO 
Patrono della DIOCESI 
Per partecipare sarà 
organizzato un pullman da 
Montaione per Volterra, con 
partenza alle ore 13,30. 
Per prenotarsi telefonare alla 
Parrocchia di S. Maria della 
Marca: 0571631485 

L’AUSER di Montaione, in 
collaborazione con SHEEP Italia, 
organizza degli incontri per il 
progetto: “COPERTE PER SENZA 
DIMORA” 
Il progetto prevede la realizzazione 
di coperte, fatte di piccoli quadrati 
cuciti insieme.  
Ci troviamo il VENERDI’, a partire dal 
15 settembre, presso la sede 
dell’Auser, in via Kennedy, 5, dalle 
ore 15,30 per chiacchierare, 
sferruzzare, combinare colori e dare 
un po’ di conforto e di calore.  

 

SANTI DELLA SETTIMANA 

23 settembre: San Lino e  
San Pio da Pietrelcina 21 settembre: Giornata 

internazionale della Pace  
L'Assemblea Generale delle Nazioni 
Unite ha dichiarato questo come un 
giorno dedicato al rafforzamento 
degli ideali di pace, attraverso 
l'osservanza di 24 ore di non violenza 
e cessate il fuoco.  


